MATRIMONIO

Il matrimonio, quale fondamento della famiglia legittima non riceve definizione dal legislatore. Con tale termine si indica sia l'atto giuridico solenne mediante il quale un uomo ed una donna assumono vicendevolmente reciproci impegni, sia il rapporto giuridico che da esso deriva.

Nell'ordinamento giuridico italiano convivono due diverse forme di matrimonio (atto): quello civile, interamente regolato dalle leggi italiane e quello concordatario ossia un matrimonio religioso (cattolico), stipulato secondo regole sancite dal diritto canonico che, in seguito a trascrizione nei registri dello stato civile, acquisisce effetti civili.

Invece non rappresenta un ulteriore forma matrimoniale, ma solo un differente modo di celebrazione, il matrimonio acattolico. In tal caso, infatti, sia l'atto che il rapporto sono integralmente regolati dal codice civile ed il ministro del culto è considerato come un pubblico ufficiale, autorizzato alla celebrazione del matrimonio dalla legge.

Con il matrimonio, in capo ai coniugi sorgono una serie di diritti e doveri di natura personale e patrimoniale a cui sono reciprocamente vincolati.

Con la riforma del diritto di famiglia, avvenuta nel 1975, è stata ribadita l'assoluta parità dei coniugi in ordine ai suddetti diritti e doveri.



OBBLIGHI


Gli obblighi, previsti e disciplinati nel codice civile all'art. 143, sono: l'obbligo di fedeltà, l'obbligo di assistenza morale e materiale, l'obbligo di coabitazione, l'obbligo di collaborazione nonché l'obbligo di mantenere, istruire ed educare i figli.

Tali obblighi non sono provvisti però di una specifica sanzione in caso di inadempimento, in quanto si ritiene che debbano essere spontaneamente sentiti ed assolti dai coniugi. E' possibile, tuttavia, ottenere una tutela civile per il tramite dell'addebitabilità della separazione. Infatti, in caso di violazione dei doveri coniugali, il coniuge potrà richiedere al giudice, in sede di separazione, la pronuncia sull'addebito di essa.

MATRIMONIO CONCORDATARIO E MATRIMONIO CIVILE


La celebrazione del matrimonio può avvenire innanzi all'Ufficiale di stato civile oppure innanzi ad un ministro di culto cattolico o di uno degli altri culti ammessi dallo Stato. 

Matrimonio contratto con rito esclusivamente religioso 

I requisiti richiesti per la celebrazione del matrimonio religioso sono diversi da quelli previsti per contrarre il vincolo civile, come differenti sono le cause di invalidità del matrimonio civile rispetto a quelle preposte qualora la celebrazione avvenga con rito religioso. 

La disciplina relativa all'atto di matrimonio celebrato con rito religioso è di esclusiva competenza dei tribunali ecclesiastici. Sotto il profilo religioso, infatti, l'ordinamento italiano non ha alcuna rilevanza, e può interviene solamente l'autorità ecclesiastica. 

Matrimonio contratto con rito religioso e contestuale attribuzione degli effetti civili (matrimonio concordatario) 

È possibile attribuire efficacia civile alle nozze celebrate davanti ad un ministro di culto cattolico. Lo Stato italiano ha infatti riconosciuto effetti civili al sacramento del matrimonio, regolamentato dal diritto canonico a seguito del Concordato stipulato con la Santa Sede nel 1929. Con gli Accordi di Villa Madama del 1984, l'autorità ecclesiastica e lo Stato italiano hanno rafforzato e precisato il contenuto del Concordato e gli accordi assunti sono stati resi esecutivi con la legge di ratifica n. 121/1985. 
È possibile quindi, celebrare il matrimonio con rito religioso ed ottenere che lo stesso assuma effetti giuridicamente rilevanti nel nostro ordinamento. 

Perché ciò avvenga:
A) il ministro di culto cattolico deve dare lettura ai nubendi degli articoli del codice civile relativi ai diritti ed obblighi dei coniugi,
B) devono essere redatti due originali dell'atto di matrimonio,
C) l'atto di matrimonio deve essere trascritto nei registri dello stato civile. Tal ultimo adempimento è quello che riveste maggior rilievo, poiché in difetto, il vincolo matrimoniale sarà valido, ma rivestirà efficacia solo in ambito religioso. La trascrizione del matrimonio religioso nei registri dello stato civile ha efficacia costitutiva. Vi sono dei casi specifici espressamente previsti dagli Accordi di Villa Madama che non permettono la trascrivibilità del matrimonio contratto con rito canonico. Gli effetti civili del matrimonio si producono dal giorno della celebrazione e non dal momento dell'effettiva trascrizione, la stessa infatti, ha efficacia retroattiva. 

Matrimonio contratto secondo il rito civile 

Il matrimonio verrà assoggettato alle regole espressamente previste dal codice civile e dalle leggi speciali, non rivestirà alcun rilievo in ambito religioso e l'autorità competente a dirimere qualsiasi tipo di conflitto sorto sarà quella dei tribunali ordinari.

